


CHI SIAMO?
I Collettivi di Scienze sono uno spazio politico di confronto ed organizzazione che
accoglie al suo interno studenti di tutti i Dipartimenti scientifici di UniTo.
Insieme a collettivi di altri poli facciamo parte di un coordinamento presente su tutta
UniTo, Studenti Indipendenti, in cui studenti di tutto l’Ateneo si confrontano per portare
avanti un’idea, elaborata collettivamente, di università e società migliore per tuttɜ.
I valori in cui ci riconosciamo sono l’antifascismo, il transfemminismo, l’antirazzismo,
l’ecologismo e l’anticapitalismo.
Ci battiamo quotidianamente per un’università realmente accessibile, inclusiva e capace
di trasmettere saperi critici, mentre contestiamo il modello di università competitivo e
performativo attuale, dalle tassazioni punitive ed escludenti.
Vogliamo un’università a cui chiunque, a prescindere dal genere, dalla provenienza, dalla
condizione economica, fisica, psicologica e sociale, possa accedere.

PERCHE’ CI CANDIDIAMO?
Per noi la rappresentanza non è un fine ma uno strumento. Questo significa che la
nostra presenza negli organi decisionali non è individuale ma collettiva e partecipativa.
Cerchiamo quindi di condividere il più possibile i provvedimenti e le iniziative che
vengono proposte dagli organi decisionali prendendo le decisioni insieme alla comunità
studentesca.
Facciamo spesso assemblee pubbliche per decidere insieme le esigenze e i problemi da
risolvere nei corsi di laurea e nei dipartimenti.

COME E QUANDO SI VOTA?
I giorni e gli orari in cui sarà possibile votare sono:
- 28 marzo dalle 9.00 alle 21.00
- 29 marzo dalle 9.00 alle 21.00
- 30 marzo dalle 9.00 alle 16.00

La modalità di voto sarà online, questi sono i passaggi da seguire:
- Arriverà una mail al tuo account personale di UniTo contenente le credenziali e il link per
accedere alla piattaforma di voto;
- Aprendo la piattaforma ci sarà la possibilità di esprimere le proprie preferenze per gli organi
periferici e centrali;
- La procedura impiega solo qualche minuto!

ORGANI CENTRALI → vota SI Studenti Indipendenti!
- SENATO ACCADEMICO: è l’organo di indirizzo politico di tutto l’Ateneo, si occupa di
ogni questione che lo riguarda nella sua globalità. Ad esempio delibera su questioni legate
alla didattica e alla ricerca (istituzioni di nuovi Corsi di Laurea, Master e Dottorato, accordi
con altre Università e aziende, programma Erasmus,...), sulle linee di indirizzo per il
reclutamento e la gestione del personale, su iniziative legate al diritto allo studio
universitario, sulla gestione degli spazi di Ateneo.

- CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: è l’organo che si occupa di gestire e programmare
tutto il comparto economico-amministrativo di UniTo. I temi di sua pertinenza sono



grossomodo gli stessi del Senato Accademico, ma la sua sfera di competenza riguarda più
specificatamente gli aspetti contabili.

I due organi sono chiamati ad esprimersi entrambi su questioni centrali per la vita dellɜ
studenti, come ad esempio il regolamento tasse. Le nostre rappresentanze studentesche
negli anni passati hanno sempre tenuto un confronto costante con la governance e
portato sui tavoli di discussione dei temi importanti. Ad esempio, abbiamo ottenuto un
costante abbassamento della tassazione e l’hanno resa più progressiva, l’ultimo
miglioramento in tal senso è avvenuto l’anno scorso. Citiamo solo alcuni altri importante
traguardi dello scorso anno: l’ottenimento dei rimborsi per i trasporti GTT per noi studenti, la
richiesta inoltrata da UniTo al Politecnico di annullare l’accordo tra DIST (Dipartimento
interateneo) e Frontex.

- ASSEMBLEA REGIONALE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO (ARDSU): composto solo da
studenti, è l’organo consultivo del CdA EDISU (Ente Regionale per il Diritto allo Studio
Universitario). Esprime pareri e avanza proposte su tutto quanto concerne il diritto allo
studio, quindi mense, residenze, borse di studio.

- COMITATO UNICO DI GARANZIA (CUG): è l’organo deputato alla tutela da
discriminazioni di ogni sorta. In esso come studenti abbiamo ottenuto, negli anni, vari
miglioramenti del regolamento per le carriere alias, come l’estensione di questa possibilità a
tutto il personale di UniTo, non solo allɜ studenti. Proprio lo scorso anno abbiamo fatto
ulteriori passi avanti, primo fra tutti l’eliminazione dell’obbligo certificazione medica per
la richiesta della carriera alias.

- CENTRO UNIVERSITARIO SPORTIVO (CUS): è l’organo che promuove l’attività
sportiva in università. Negli ultimi anni abbiamo ottenuto il pacchetto free-sport, grazie a
cui tuttɜ lɜ studenti possono prenotare due slot settimanali di palestra e uno di attività
musicale nella sede di via Braccini, o accedere gratuitamente ai campi da gioco del CUS!

ORGANI PERIFERICI → vota Collettivi di Scienze!
- CONSIGLIO DI DIPARTIMENTO: si potrebbe pensare come un micro Senato Accademico,
è l’organo di programmazione ed indirizzo del Dipartimento. Più specificatamente,
delibera gli obiettivi formativi, il coordinamento dei Corsi di Studio (Matematica e MatFin), le
esigenze di reclutamento in base all’offerta didattica, e gestisce e programma le attività di
ricerca.

- CONSIGLIO DI CORSO DI STUDI: è l’organo in cui siedono tutti i docenti dei corsi di
studio e si occupa più nel dettaglio delle questioni più relative alla didattica (orario,
calendarizzazione esami, offerta didattica, prova finale…)



COSA ABBIAMO OTTENUTO IN QUESTI ANNI?
● Aggiunta di una sessione d'esame straordinaria ad Aprile per fuoricorso (a

Matematica)
Grazie ad un lungo lavoro negli organi periferici, come rappresentanti dei Collettivi di
Scienze siamo riuscitɜ ad introdurre una sessione d’esame straordinaria ad Aprile
(per ora riservata allɜ studenti fuoricorso). Questa necessità nasce perché a
Matematica il numero di appelli annuo è 5, mentre da regolamento d’Ateneo il
numero di appelli che devono essere garantiti è 8, da cui si può scendere a un
minimo di 5 solo per comprovate esigenze del Dipartimento (esigenze che ancora
non sono state chiarite). Quello di Matematica non è l’unico dipartimento ad avere
solo 5 appelli d’esame, e non è l’unico dipartimento in cui lɜ studenti sentono la
necessità di avere più appelli: per questo vogliamo estendere questa sessione a tutti
i Dipartimenti, forti del risultato ottenuto a Matematica, ed allargarla a tuttɜ lɜ studenti,
e non solo lɜ fuoricorso!

● Apertura o riapertura di spazi collettivi in cui poter studiare, mangiare,
socializzare in diversi poli:

○ aule B6 e B7 a Matematica →  nell’estate 2021, in una situazione in cui a
causa delle restrizioni dovute alla pandemia le università non erano del tutto
accessibili, a Palazzo Campana non era possibile studiare da nessuna parte.
Come rappresentati ci siamo subito mobilitatɜ e siamo riuscitɜ ad ottenere che
le aule B6 e B7 venissero aperta come aule studio!

○ Aulotta a Matematica →  nell’autunno del 2021, abbiamo deciso di prendere
possesso di uno spazio fino a quel momento abbandonato e rovinato a
Palazzo Campana. Con il tempo e una buona dose di cura, quello spazio è
diventato l’Aulotta: uno spazio studentesco di studio e socialità, dotato di un
comodo divano, una biblioteca autogestita e una decina di posti in cui
studiare.

○ aula E a Fisica → abbiamo ottenuto, dopo un anno di chiusura dell’aula E
autogestita a Fisica a causa della pandemia, la sua riapertura per permettere
a tuttɜ lɜ studenti di frequentarla liberamente.

○ lunchroom ToExpo → per inefficienza della logistica, l’aula macchinette a
ToExpo è rimasta chiusa anche dopo la fine dell’emergenza Covid. Abbiamo
agito quindi riprendendoci fisicamente quello spazio, gesto che ha consentito
la riapertura immediata dell’aula. Allo stesso modo abbiamo agito per
l’apertura di due ulteriori aule per poter mangiare, l’Aula Gialla e l’Aula
Arancione, dato che l’auletta macchinette non consente di accogliere tuttɜ lɜ
studenti.

● Ottenimento di spazi dedicati per mangiare in tutti i poli della Scuola di Scienze
della Natura
Grazie al lavoro coordinato tra rappresentanti dei Collettivi di Scienze nei diversi
Dipartimenti, siamo riuscitɜ ad ottenere una definizione chiara e ufficiale degli spazi
in cui è possibile mangiare in tutti i poli di Scienze. Si tratta di una conquista
importante: la maggior parte delle nostre sedi non prevede uno spazio dedicato in cui
poter mangiare, e spesso lɜ studenti si sono vistɜ impossibilitatɜ a pranzare.

● Organizzazione di eventi culturali, formativi, informativi e di socialità
Come Collettivi di Scienze abbiamo organizzato in questi anni numerosi eventi:
cineforum, dibattiti, assemblee aperte per discutere insieme di temi legati alla
rappresentanza, aperitivi.



COSA VOGLIAMO OTTENERE?

DIDATTICA:

● Reintroduzione della sessione di laurea di Dicembre agendo sugli organi
centrali
Fino al 2019 era possibile laurearsi a Dicembre ma per carenza di personale questa
sessione è stata rimossa. In questi anni ci siamo attivatɜ molto sul tema, sia con la
rappresentanza, sia con la mobilitazione studentesca fuori dagli organi. Non abbiamo
ancora ottenuto nulla, ma abbiamo arricchito di dettagli il quadro della situazione che
avevamo e adesso sappiamo come muoverci e con chi interloquire esattamente.
Intendiamo fare pressione sugli organi centrali perché si prendano le misure
necessarie a reintrodurre questa opportunità.

● Aumento degli appelli d'esame e di laurea in tutti i Dipartimenti e per tuttɜ lɜ
studenti, non solo per chi è fuoricorso
L’Ateneo, da regolamento, impone 8 appelli d’esame all’anno, da portare a un
minimo di 5 sotto comprovate esigenze del Dipartimento. In tutti i nostri Dipartimenti
ne abbiamo solo 5, e nessuna esigenza reale per giustificare questa scelta.
Continueremo a batterci per avere a disposizione più appelli perché riteniamo che ciò
possa portarci a vivere il percorso accademico con meno frustrazione e ansia, senza
nulla togliere alla serietà dei nostri studi, ed aiutarci proprio a non finire fuoricorso.

● Introduzione di una sessione d'esami straordinaria prima di ogni sessione di
laurea, laddove non fosse già prevista

● Monitoraggio e perfezionamento del materiale didattico presente su Moodle
Benché le pagine Moodle di molti corsi siano molto ben curate c'è sempre margine di
miglioramento: alcune pagine sono carenti di prove d’esame passate o di esercizi
svolti o di appunti ben fatti. Tramite un buon lavoro di segnalazione e di
rappresentanza possiamo migliorare questi aspetti.

● Istituzione di momenti di incontro e confronto tra studenti di lauree Magistrali e
studenti di lauree Triennali, e tra dottorandɜ e studenti di lauree Magistrali, per
favorire l'orientamento in uscita
Per aiutare studenti laureandɜ (in Triennale o in Magistrale) nella scelta del proprio
percorso, intendiamo organizzare incontri tra studenti triennali e magistrali e
dottorandɜ in modo da avere un confronto con chi è più avanti di noi nel percorso di
studi.

● Monitoraggio degli insegnamenti attraverso strumenti come Edumeter e
gestione concreta degli insegnamenti più critici
Vorremmo elaborare con il corpo docente una procedura standard e concreta da
mettere automaticamente in atto per intervenire sugli insegnamenti che risultano
critici dalle valutazioni Edumeter.

● Uniformare la scadenza dell’ultimo appello utile per poter accedere alla
sessione di laurea per chi è fuoricorso e chi no.
Attualmente chi è fuoricorso può dare l'ultimo esame 40gg prima della discussione di
laurea, chi non lo è ha tempo fino a 10gg prima della discussione. Vogliamo
eliminare questa distinzione punitiva tra fuoricorso e non. Tale decisione sta in capo
alla scuola di Scienze, quindi è lì che andremo a portare le nostre istanze, su cui il
Dipartimento e il Consiglio di Corso di studi non possono nulla.



● Possibilità di iscrizione alla laurea Magistrale nel secondo semestre.
Lo sapevi che chi si laurea nella sessione di aprile, pur risultando laureatə nell'anno
accademico precedente, deve aspettare l'a.a. successivo per potersi iscrivere alla
Magistrale? Per evitare di far perdere un anno a chi fosse in questa situazione
vorremmo che venisse data la possibilità di immatricolarsi anche nel secondo
semestre o per lo meno di dare esami delle Magistrale nella sessione estiva
successiva.

● Evitare sovrapposizioni di appelli d’esame e loro concentrazione in pochissimi
giorni.
Organizzare una sessione d’esami è difficile, ma crediamo che con un po’ di
attenzione si possano limitare o almeno contenere le situazioni spiacevoli e dannose
del titolo di questo punto. In questi anni abbiamo provato a chiedere che si
evitassero, ma la condivisione di informazioni sugli impegni dellɜ docenti è stata
parziale, rendendo per noi impossibile contribuire. Vogliamo continuare ad
impegnarci su questo fronte, chiedendo un quadro complessivo della situazione
costantemente aggiornato e la disponibilità a lavorare a lungo sulla proposta di date.

● Pausa pranzo.
La mancanza della pausa pranzo crea disagio a studenti e docenti, e rende
impossibile poter usufruire dei servizi mensa. Vorremmo dunque che si modifichi
l’orario didattico per inserire una pausa pranzo di un’ora.

SPAZI:

La Scuola di Scienze è suddivisa in numerosi poli, e spesso sono spazi vuoti e freddi, dove
lɜ studenti non si sentono accoltɜ, ma solo ospiti temporaneɜ. Crediamo invece che
l’università dovrebbe essere costituita anche da spazi in cui si possa vivere collettivamente:
luoghi per mangiare, per studiare, per socializzare e per riposarsi.

● Apertura di lunchroom con funzione polivalente dotate di lavandini e
microonde in cui poter anche studiare a voce alta
Vogliamo che tutti i poli siano dotati di lunchroom dotate di microonde e lavandini
predisposte per la pausa pranzo, soprattutto per i periodi invernali in cui l’alternativa
al freddo sono solo scalini o corridoi spogli. Fuori dall’orario di pranzo, le lunchroom
si trasformerebbero in spazi per studenti, in cui studiare ad alta voce o riposarsi tra
una lezione e l’altra.

● Aule studio organizzate in tutti gli edifici
L’università per noi è anche fatta di luoghi in cui studiare, con aule studio organizzate
in tutti gli edifici. Il numero di student3 che frequenta i nostri poli è grande, ma
purtroppo spesso non ci sono aule affinchè ci si possa fermare in università a
studiare.

● Uso libero delle aule inutilizzate con migliore segnalazione sul sito di quali
sono vuote e in quali orari

● Riscaldamento adeguato all’interno dei poli
In alcune aule purtroppo l’inverno i riscaldamenti non sono adeguati e lɜ studenti
sono costrettɜ a seguire lezioni con il giubbotto. Crediamo che i problemi strutturali
come questo vadano risolti una volta per tutte, senza che si ripropongano inverno
dopo inverno.



● Abbattimento delle barriere architettoniche
Ad oggi, le nostre sedi risultano non accessibili a causa della presenza di barriere
architettoniche. Pretendiamo l’abbattimento di esse per rendere i nostri Dipartimenti
un luogo davvero accessibile per tuttɜ.

● Adattamento dei poli nuovi a spazi in cui vivere: inserimento di bacheche e
luoghi di socialità
Vogliamo rendere i poli in cui passiamo le nostre giornate a misura di studente,
soprattutto per quanto riguarda quelli più nuovi, come quello in Via Chiabrera e
Torino Esposizioni. Ci impegneremo quindi per caratterizzare le nostre sedi, renderle
accoglienti e comunicative.

● Eliminare gli eventuali problemi tecnici dovuti alla strumentazione antiquata
delle aule

● Adeguamento delle aule: più aule di capienza adatta, informatizzazione delle
aule.
Sempre più frequente è l’utilizzo di tablet e PC per prendere appunti durante le
lezioni: chiediamo quindi che tutte le aule vengano dotate di prese elettriche vicine ai
banchi in modo da poter collegare i dispositivi. Inoltre, sono ancora presenti corsi in
cui alcunɜ studenti rimangono in piedi: è un problema che non può più protrarsi nel
tempo, e che vogliamo risolvere attraverso un dialogo il Consiglio di Scuola e i singoli
Dipartimenti.

DIRITTO ALLO STUDIO:

● Costruzione di una mensa universitaria in San Salvario
Per garantire un servizio essenziale come quello dei pasti di pranzo o cena
chiederemo ad Edisu di impegnarsi nella costruzione di una mensa universitaria per
tutto il polo di scienze e medicina. Chiederemo inoltre il ripristino delle tariffe
precedenti ai rincari delle mense avvenuti a Dicembre 2022.

● Posticipare la chiusura di aule studio e biblioteche universitarie, e prevederne
l'apertura nel weekend
Le aule studio presenti e adiacenti ai poli di Scienze in via Giuria sono spesso molto
affollate e trovare un posto per studiare durante la sessione è molto difficile. Per
questo vogliamo maggiori investimenti nella costruzione di nuove aule studio, ad
esempio in spazi pubblici abbandonati o dismessi (che abbondano e che, per ora,
stanno solo essendo resi locali notturni) e chiederemo di prevedere un nuovo piano
di apertura e chiusura nei weekend e durante gli orari serali.

● Coinvolgere lɜ studenti nella costruzione del nuovo polo di Grugliasco
attraverso la creazione di una Commissione apposita
Moltɜ studenti inizieranno a seguire i corsi nel nuovo polo di Grugliasco e vogliamo
che le esigenze e le necessità dellɜ studenti siano rispettate durante e dopo la
costruzione di questa nuova sede. Per questo chiederemo garanzie sui trasporti tra
Torino e il nuovo polo e agevolazioni per chi cambierà sede. Inoltre chiediamo che
tutti gli spazi siano costruiti a misura di studente, per questo chiederemo che
vengano costruite mense, aule studio e residenze in grado di raccogliere l’aumento
di studenti.

● Modificare il regolamento delle borse di studio in modo che tenga conto del
numero d'appelli annuo di ogni Dipartimento, per non sfavorire lɜ studenti che
hanno accesso a meno appelli



Per non perdere la Borsa di Studio ottenuta bisogna conseguire un certo numero di
crediti entro date scadenze. I parametri da rispettare sono uguali per tuttɜ lɜ studenti
di ogni Dipartimento: vogliamo trovare delle modalità di verifica della progressione
della carriera dellɜ studenti beneficiariɜ che sia equo e che tenga conto dello
svantaggio che comporta l’avere a disposizione meno appelli annui.

● Migliorare l’accesso ai servizi di segreteria
L’iter per contattare la Segreteria è inutilmente complicato. Vogliamo lavorare per
trovare un modo affinché la Segreteria sia più accessibile, proponendo di ripristinare
l’accesso diretto come prima delle misure anti Covid e/o trovando soluzioni
alternative per la comunicazione con il personale.

AMBIENTE:

● Blocco degli accordi tra i nostri dipartimenti ed enti o aziende private che non
rispettano la tutela dell’ambiente e del territorio, come TELT (azienda
appaltatrice del progetto Torino-Lione), Eni e San Paolo, e in generale le
aziende che finanziano l’industria fossile e bellica.
Sempre più di frequente la nostra università si trova promotrice di accordi con enti o
aziende che finanziano in maniera diretta l’industria fossile e bellica o industrie che
contribuiscono alla devastazione ambientale come TELT con cui molti nostri
dipartimenti intrattengono rapporti di ricerca. L’università e la ricerca dovrebbero
essere spazi critici e liberi da legami con questo tipo di industrie, per questo
lavoriamo in tutto l’Ateneo, e nello specifico nel nostro Dipartimento, per bloccare
questo tipo di accordi.

● Installazione di distributori d’acqua gratuita
Per muoversi in una direzione sempre più libera da plastiche monouso e sprechi
idrici, chiediamo che dalle macchinette siano rimosse almeno le bottigliette d’acqua,
a che siano sostituite da distributori d’acqua gratuiti.

● Aumento di postazioni di bike sharing e di parcheggi per bici nei pressi dei poli
In molti dei nostri dipartimenti le postazioni per le bici sono ancora insufficienti,
implementare questi spazi permette di attraversare l’università in maniera più
accessibile e sostenibile.

● Organizzazione di incontri formativi sulle tematiche ambientali e di
sensibilizzazione per la popolazione studentesca

GENERE E SALUTE:

Crediamo che l'università debba essere un luogo dove il benessere psicologico sia di
primaria importanza, soprattutto in un periodo storico e in un sistema frenetico e divorante,
che sembra sempre di più volersi fondare su una finta meritocrazia e alimentare dinamiche
competitive e individuali.
Crediamo che il diritto alla salute mentale sia inderogabile e vogliamo combattere contro lo
stigma che lo vorrebbe relegare a "tabù" o ad argomento di secondaria importanza rispetto
alla performance didattica.
Come Collettivi di Scienze vogliamo che venga implementato un servizio di supporto
psicologico adeguato per tuttɜ.
Vogliamo uno spazio di ascolto accessibile ed efficace, che metta velocemente in contatto
psicologɜ selezionatɜ dall’Ateneo con lɜ studenti. Vogliamo aumentare il numero di colloqui



previsti (fino ad adesso sono solo cinque) e far sì che si possa scegliere la modalità degli
stessi: sia in presenza sia online (non più unicamente a distanza). Chiediamo che vengano
introdotte agevolazioni concordate tra Ateneo e alcuni studi di psicologɜ affinché tuttɜ lɜ
studenti possano ricevere il sostegno loro necessario.
Vogliamo creare un ambiente di dialogo e di ascolto, dove tuttɜ si sentano liberɜ di
esprimersi, parlare e crescere in comunità.
Vogliamo un ambiente che sia intersezionale, libero da ogni discriminazione di genere,
etnia, età e conformità dei corpi; crediamo quindi nell'istituzione di sportelli di dialogo,
seminari e campagne informative.
Vogliamo creare momenti di dialogo e formazione su salute sessuale, razzializzazione,
gender gap e abilismo.
Intendiamo portare all'interno delle università campagne di distribuzione di assorbenti e
preservativi.
Vogliamo l'abbattimento delle barriere architettoniche e una corretta informazione
sull'accessibilità agli spazi dei vari atenei.
Chiediamo l'utilizzo di un linguaggio inclusivo nelle comunicazioni ufficiali e puntiamo a
incrementare la presenza di servizi igienici  gender free.
Vogliamo che gli spazi universitari siano un luogo safe, in cui si senta di potersi
esprimere e formare liberamente, crescere in una comunità valorizzante della
soggettività di ognuno.
In pillole, vogliamo:

● Servizio di supporto psicologico di ateneo gratuito e per tuttɜ: potenziamento del
Centro d'Ascolto

● Convenzioni con psicologhɜ esternɜ per tariffe ridotte
● Utilizzo del linguaggio inclusivo nelle comunicazioni ufficiali a tutti i livelli
● Momenti di dialogo e informazione su salute sessuale, razzializzazione, gender gap

e abilismo
● Introduzione e incremento dei servizi igienici gender free
● Più attenzione alle esigenze dellɜ studenti lavoratorɜ


